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L’arte della guerra : La diplomazia armata di Monti
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Giulio Terzi di Sant’Agata, ministro degli esteri del governo Monti, ha illustrato al Senato la
partecipazione dell’Italia agli «sforzi della comunità internazionale per promuovere la pace».
Di pace se ne intende, per essere stato consigliere politico alla Nato, ambasciatore in Israele
e quindi negli Stati uniti, dove ha contribuito alla «straordinaria collaborazione bilaterale nei
principali scenari di crisi».

Mentre la crisi finanziaria alimenta a livello globale gravi tensioni politiche e sociali, afferma
il ministro, è ancor più «interesse dell’Italia» partecipare alle «operazioni in scenari di crisi»,
dove si gioca la «credibilità internazionale» del Paese. Anche perché la nuova strategia Usa
prevede la riduzione delle «forze di manovra» in Europa a favore di altri teatri di impiego, in
particolare  nel  Pacifico.  L’Italia  deve  quindi  impegnarsi  ancora  di  più  in  «missioni
internazionali di pace e stabilizzazione», che siano «realmente integrate», ossia «uniscano
le componenti militari e civili». Per affrontare «le sfide della stabilizzazione che provengono
dalla Libia, le criticità in Afghanistan e in Libano, le crisi in Corno d’Africa». In Libia, dopo il
«successo  dell’operazione  condotta  dalla  Nato»,  l’Italia  «continuerà  a  sostenere  molto
attivamente la nuova dirigenza», soprattutto formando le sue «forze di sicurezza». E, il 20
febbraio, ospiterà a Napoli il vertice ministeriale del Dialogo 5+5 e il Foromed per «il rilancio
del dialogo e della cooperazione tra le due sponde del Mediterraneo». Dialogo che l’Italia ha
condotto  in  modo  esemplare,  sganciando  sulla  Libia  un  migliaio  di  bombe.  Ma  già  si
preparano altre «operazioni»: in Siria, avverte Terzi, «la situazione non è più sostenibile».
Questa  è  la  «diplomazia  della  sicurezza»,  con  cui  il  governo  Monti  intende  «tutelare
all’estero  i  nostri  interessi  politici,  economici  e  finanziari».  Nonostante  le  minori  risorse
disponibili, chiarisce al Senato il ministro della difesa Giampaolo Di Paola, «non può essere
sacrificata  la  capacità  operativa  del  nostro  strumento  militare  a  tutela  della  sicurezza  e
dell’ordine  internazionale».  Sono  quindi  necessarie  «forze  armate  sì  ridotte,  ma  più
moderne,  meglio addestrate e meglio equipaggiate».  Compresa la «difesa missilistica»,
importante perché «la minaccia (l’Iran e quant’altro), che ci piaccia o no, c’è». Su tali scelte,
sottolinea Di Paola, esiste «una continuità che attraversa i confini virtuali dell’alternanza di
governo e che accomuna gli schieramenti politici di maggioranza e opposizione». Immediata
la conferma: PdL e Pd si schierano compatti col governo, mentre l’IdV assume qualche
posizione  critica  e  la  Lega  fa  alcuni  distinguo.  Il  sen.  Tempestini  (Pd)  chiede  il
«rafforzamento della  credibilità  internazionale del  Paese»,  e preannuncia un decreto-legge
per rendere permanente il finanziamento delle «missioni».

Già lo aveva chiesto invano il  sen Scanu (Pd) al governo Berlusconi, perché «ci preme
costruire la credibilità dell’Italia» e perché «le Forze armate sono un ambito di straordinaria
importanza del nostro Paese».  «Che tristezza – aveva esclamato – sentir dire che non
dobbiamo più mantenere certi  impegni nel teatro internazionale perché sono finiti  i  soldi».
Ora non sarà più triste: li troverà il governo Monti tagliando ancora di più le spese sociali.
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